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da Cgil, Cisl, UH . j r 

À ottobre assemblea 
congressuale per 

la costituzione del 
sindacato della PS 

Una manifestazione nazionale — Il gover-. 
no disponibile per l'incontro sulle PP.SS. 

ROMA — A ottobre avrà luo­
go l'assemblea congressuale* 
delle forze di polizia per la 
costituzione ufficiale del sin­
dacato aderente alla Federa­
zione unitaria. E" questa la 
decisione più rilevante assun­
ta dalla segreteria delle Con­
federazioni come «decisa ri­
sposta alle resistenze registra­
te in vari settori alla codifica­
zione delle libertà sindacali 
dei lavoratori della polizia e 
quindi della libertà di chi lo 
voglia di aderire alla Federa­
zione CGIL, CISL, U/L». 

In pratica la segreteria, riu­
nitasi nei giorni scorsi a Ro­
ma. ha fatto proprie le indi­
cazioni emerse dal convegno 
dei quadri dirigenti delle for­
ze di polizia assumendo pre­
cise decisioni di iniziativa e 
di mobilitazione. 

Innanzitutto il Comitato dei 
lavoratori di PS sarà conside­
rato «a tutti gli effetti l'orga­
nismo dirigente e di gestione 
della categoria dei lavoratori 
della PS ». La segreteria ha 
dato incarico e sei segretari 
di tenere « in via permanente 
i rapporti tra la Federazione 
unitaria-e- il Comitato di ca­
tegoria e di varlecipare. su 
richiesta del Comitato stesso, 
agli incontri con i rappresen­
tanti del Parlamento, dei par­
titi e del governo ». Inoltre la 
.segreteria proporrà di inte­
grare il direttivo unitario e 
gli organismi dirigenti di tut­
te le> province con rappresen­
tanze dei lavoratori della po­
lizia. 

A sostegno della linea di ri­

forma e di sindacalizzazione ; 

degli agenti di PS la Federa­
zione CGIL. CISL. UIL ha in 
detto per la metà di seltem- , 
bre assemblee sui posti di la­
voro con la partecipazione dei 
rappresentanti della polizia. 
Per il 25 settembre è indetta -
a Roma una grande manife­
stazione nazionale dei lavora­
tori della polizia a cui parte­
ciperanno la segreteria della 
Federazione unitaria e le se­
greterie delle Federazioni na­
zionali di categoria. 

Infine, qualora dovessero es 
sere" messe in otto « ulteriori 
manovre di rinvio » e « per­
manere ostacoli alla libera 
sindacalizzazione delle forze 
di polizia P, la Federazione 
proclamerà con la necessaria 
tempestività una giornata di 
mobilitazione e di lotta « con 
astensioni dal lavoro dei la­
voratori di tutte le categorie * 
come « ulteriore fase di so­
stegno del sindacato italiano 
alle rivendicazioni dei poli­
ziotti che hanno consapevol­
mente convenuto di non eser­
citare il diritto di sciopero*. 

Si è appreso, intanto, che 
il governo si è dichiarato di­
sponibile all'incontro chiesto 
con una lettera ad Andreotti 
dalla segreteria unitaria sulla 

e grave situazione di disagio e 
di crisi* delle Partecipazioni 
statali e della Montedison. Il 
confronto con i sindacati, pe­
rò, per ragioni tecnico-orga­
nizzative, avrà luogo subito 
dopo il rientro da Washington 
del presidente del Consiglio. 

Per accelerare la chiusura delle vertenze aperte con Eni ed Iri 

Grandi gruppi pubblici ieri 
bloccati da 4 ore di sciopero 

Dopo mesi di trattative nessuna ipotesi di accordo - Discorso di Galli all'Ital-
cantieri di Sestri Ponente - Totale disimpegno della Sir-Rumianca per gli in­
vestimenti nel Sud - Nota della sezione problemi del lavoro della direzione PCI 

Le braccianti in prima fila ieri alla manifestazione di Foggia 

Costituente 
contadina: 

ieri riunione 

delle Direzioni 
ROMA — Ieri a Roma si 
sono riunite in seduta con­
giunta le Direzioni nazio­
nali delle tre organizzazio­
ni della Costituente con­
tadina. La relazione intro­
duttiva è stata svolta dal 
vice presidente dell'Allean­
za, Selvino Bigi. 

La riunione di ieri ha 
segnato l'apertura della fa­
se operativa della Costi­
tuente ed ha preceduto 
l'insediamento — avverrà 
oggi — delle tre commis­
sioni unitarie che predi­
sporranno i documenti (po­
litico, sulle strutture, sullo 
statuto) per l'apertura del 
dibattito congressuale. 

La riunione delle Dire­
zioni si è conclusa con la 
decisione di realizzare nei 
prossimi mesi « iniziative 
in ogni campo e settore 
(legge 382, occupazione gio­
vanile, problemi assisten­
ziali e previdenziali, terre 
incolte, settori produttivi e, 
in particolare, settore zoo­
tecnico) ». 

Dopo Salerno e le province emiliane si allarga la breccia nel muro del padronato agrario 

Per i braccianti positiva intesa a Napoli 
In migliaia alla manifestazione di Foggia 

I punti qualificanti del contratto integrativo - In Puglia mobilitate le altre categorie a sostegno 
delle vertenze degli operai agricoli - A tarda sera firmato l'accordo per braccianti e salariati 

ROMA — Un ulteriore risultato della lotta dei braccianti 
jwr i contratti integrativi provinciali è stato raggiunto a 
Napoli con un accordo che si colloca nella linea di quelli 
già firmati in tutte le province emiliane e a Salerno. 

Conquiste di rilievo sono sancite sui problemi delle tra­
sformazioni. sull'individuazione delle linee di sviluppo dei 
settori produttivi per la salvaguardia dei livelli occupazionali 
e l'aumento dei posti di lavoro soprattutto per giovani e donne. 
sulla definizione dei compiti e delle modalità di funzionamento 
delle Commissioni intersindacali di zona. Nell'accordo di Na­
poli vi sono punti più avanzati rispetto allo stesso accordo 
di Salerno su varie questioni, tra le quali il salario. 

In un documento della Federbraccianti nazionale si afferma 
che l'intesa raggiunta a Napoli rappresenta « una nuova 
breccia nel muro di chiusura del padronato agrario che mostra, 
ancora una volta, che è possibile trattare e raggiungere risul­
tati positivi ». 

Intanto proseguono in numerose province le trattative ac­
compagnate da una forte mobilitazione e da iniziative unitarie 
con i lavoratori delle altre categorie produttive. 

Dal nostro inviato 
FOGGIA — Migliala di brac­
cianti e di lavoratori delle al­

tre categorie produttive hanno 
dato vita ieri, in occasione 
dello sciopero generale della 
Capitanata, a una grande ma­
nifestazione per le vie di Fog­
gia. E' stata una giornata ai 
lotta che ha espresso piena­
mente la capacità del movi­
mento di sostenere gli obiet­
tivi integrativi degli operai a-
g ricoli con scelte di sviluppo 
complessivo della Capitanata 
e della Puglia. 

Queste scelte — precisate 
nelle rivendicazioni dei sinda­
cati edili, chimici, alimentari­
sti e cartai — qualificano le 
piattaforme dei braccianti in 
sciopero ormai da tre Getti-
mane in tutta la regione, pro­
prio perché puntano al rilan­
cio dell'agricoltura sulla ba­
se della programmazione e di 
un collegamento con una ri­
strutturazione industriale che 
utilizzi tutte le risorse. Sono, 
quindi, obiettivi che danno a 
questa lotta — come afferma­
va il compagno Fellclano Ros-

sitto, che ha tenuto il comi­
zio a nome della Federazione 
CGIL-CISL-UIL — un valore 
di grande battaglia meridio­
nalista. E devono essere rag­
giunti in tempi brevi per evi­
tare — ha aggiunto Rossitto 
— che la Puglia, e con essa 
il Mezzogiorno, arretri anco­
ra. . 

La lotta si va sempre più 
unificando. Quando gli edili 
hanno chiesto ieri che siano 
spesi subito i cento miliardi 
per la rete primaria e secon­
darla di utilizzazione per usi 
irrigui dell'acqua della diga 

di Occhitto. non hanno espres­
so solo solidarietà ai brac­
cianti in sciopero, ma Integra­
no Il movimento in lotta per­
ché si realizzino con l'irriga­
zione quegli impegni di tra­
sformazione e di sviluppo del­
le colture agricole rivendicati 
dalle piattaforme dei brac­
cianti. 

Anche le rivendicazione de­
gli operai dell'Ajlnomoto, dell' 
Aeritalla, della Cartiera, della 
Lanerossi, delle lavoratrici de-
la Scivar hanno in comune 

indicazioni di investimenti per 

uno sviluppo complessivo che 
crei occupazione in tutti i 
comparti economici della re­
gione. Lo hanno espresso, del 
resto, con i tanti cartelli e 
striscioni portati ieri mattina 
nel corteo aperto dal sindaci 
con la fascia tricolore. 

Tutta la combattività dei 
braccianti in lotta contro l'in­
transigenza degli agrari si è 
riversata nel corteo caratte­
rizzando tutta la manifesta­
zione. Una composta protesta 
si è avuta quando il corteo 
è passato sotto la sede dell* 
Unione degli agricoltori. 

Intanto si continua a trat­
tare. Dopo i primi punti con­
cordati sulla normativa dei 
settori da sviluppare e sull* 
occupazione giovanile, prose­
guono sulla parte che riguar­
da il controllo sociale sugli 
investimenti pubblici. 

A tarda sera è stato firma­
to a Foggia l'accordo per il 
rinnovo del contratto inte­
grativo provincaile del 45 mi­
la braccianti e salariati della 
provincia di Foggia. L'accor­
do regolamenta le forme di 
controllo sociale sul finanzia­
menti pubblici, le linee di 
sviluppo d e i fondamentali 
settori produttivi e prevede 
interventi per l'occupazione 
giovanile. L'aumento salariale 
è di 13 mila lire mensili. -

Lo sciopero dei braccianti 
foggiani è durato 20 giorni 
e le trattative sono state lun­
ghe e faticose, ma ella fine 
raccordo è stato raggiunto 
sulla base dei punti più qua­
lificanti della piattaforma dei 
braccianti. Si continua a trat­
tare nelle altre quattro pro­
vince pugliesi. 

i. p. 

L'intesa dopo mesi di lotta 

Impegni della Montef ibre 
per l'area di Marghera 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Alle 2 di ieri 
mattina è stato siglato un 
verbale d'intesa fra le orga­
nizzazioni sindacali e la Mon­
tedison che condensa i ter­
mini di un vero e proprio 
accordo sul futuro produtti­
vo. sui livelli occupazionali. 
sulla contrattazione periodica 
della mobilità, della cassa in­
tegrazione e dei • programmi 
di ricerca nell'area dell'a­
zienda chimica a Porto Mar­
ghera. Sono stati necessari 
mesi di lotta e 16 ore di trat­
tativa in quest'ultima sessione 
per far recedere la Montedi­
son dal suo atteggiamento 

Il documento contiene pre­
cisi impegni del gruppo sia 
per quanto riguarda i livelli 
occupazionali, la continuità 
produttiva, alcune iniziative 
di risanamento degli impian-

; ti. sia per quanto riguarda le 
informazioni e il confronto 
con i consigli di fabbrica e le 
organizzazioni sindacali in 
merito ai programmi di pro­
duzione e di ricerca per tutta 
l'area Montedison di Porto 
Marghera. Sulla questione 
della cassa integrazione, che 
dovrà interessare 560 lavora­
tori della Montefibre. supera­
ta la rigidità della direzione 
contro la sua contrattazione 
con il consiglio di fabbrica. 
le organizzazioni sindacali 

hanno imposto alla Montedi­
son la definizione di un mo­
dello di rapporto azienda -
lavoratori che consentirà a 
questi ultimi il costante 
controllo, l'inserimento del 
principio della turnazione, la 
rilevazione delle occasioni di 
reimpiego nell'area Montedi­
son degli operai in cassa in­
tegrazione e la loro eventuale 
« riconversione > professiona­
le. 

La Montefibre ha riconfer­
mato il suo impegno circa la 
continuità produttiva ed il 
potenziamento degli impianti 
del polo industriale, si è im­
pegnata a formulare pro­
grammi di rilancio e di svi­
luppo del settore che vanno 
oltre il triennio affrontato 
dagli attuali programmi. In­
contri informativi periodici 
con la FULC e con la Fede­
razione Cgil - Cisl - Uil ver­
ranno effettuati sui problemi 
degli investimenti, degli as­
setti produttivi, sul risana­
mento ambientale ed ecologi- i 
co. sul ruolo dei centri di 
informazione e di assistenza 
tecnica e promozionale 

La Montedison ha anche 
riconfermato il ruolo prima­
rio. a livello nazionale del 
centro ricerche nel settore 
delle fibre acriliche di Porto 
Marghera. 

t. j . 

Mentre la Federazione unitaria dei lavoratori edili prepara lo sciopero del 27 
* - * 

Raggiunto l'accordo per la vertenza della Ce mentir 
ROMA — Con l'accordo alla 
Cementir si é conclusa un'al­
tra vertenza di gruppo tra 
quelle aperte nel settore delle 
costruzioni. L'intesa per gli 
oltre duemila lavoratori del­
l'azienda (stabilimenti a Ta­
ranto, Napoli. Maddaiont, 
Spoleto, Livorno. Arquata; se­
de centrale a Roma) prevede 
l'informazione sugli investi­
menti in collegamento con il 
problema dell'occupazione per 
il quale e stato definito l'im­
pegno al «turn-over» verifi­
cando i oasi di non adem-
pienza con 11 Consiglio di fab­
brica. 

Miglioramenti contrattuali 
sono stati definiti per gli ap­
palti e l'ambiente di lavoro, 
mentre per la mensa é sta­
lo deciso l'astensione al tur-

Infine, sul piano eco­

nomico si è ottenuto un au­
mento globale di 14 mila l:re 
al mese di cui 8 mila sul 
premio di produzione e fi mi­
la legate al mantenimento del 
livello di utilizzo degli im­
pianti. 

Con l'intesa alla Cementir 
e quella precedente raggiunta 
delle vertenze aperte dalla 
Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni nel gruppi 
del settore. Oli obiettivi al 
centro delle piattaforme pre­
sentate per le vertenze saran­
no sostenute anche dallo scio­
pero proclamato dalla FLC 
per il giorno 27. 

Nel giorni scorsi li Comita­
to esecutivo della FLC ha 
puntualizzato le motivazioni 
politiche della giornata di lot­
ta: pronta soluzione del pro­
blema dell'equo canone e di 

quelli della casa e dell'occu­
pazione « sulla base delle pro­
poste qualificanti del movi­
mento sindacale». Si rinno­
va quindi la richiesta di un 
Incontro urgente con 1 grup­
pi parlamentari sul temi del 
rilancio dell'edilizia residen­
ziale pubblica e delle opere 
pubbliche a carattere produt­
tivo, sociale e lnfrastruttura-
le 

L'esecutivo della FLC ha 
specificato anche i contenu­
ti delle piattaforme per i con­
tratti integrativi provinciali 
degli edili e proposto alcune 
Iniziative per l'inizio dell'au­
tunno tra cui una conferen­
za dei delegati meridionali 
intii.trata sulla gestione del 
provvedimenti per 11 8ud e 
un seminario sulla Industria­
lizzazione 

Smentite manovre alla Cassa 
di risparmio Province lombarde 
MILANO. — Nel giorni scorsi 
sono state presentate alla Ca­
mera due interrogazioni a 
proposito della Cassa di ri­
sparmio delle province lom­
barde (Caripio) a firma degli 
onorevoli Colucci (PSI) e 
Stanato (OC). Le due Inter­
rogazioni prendevano le taos-
se da una pretesa manovra, o 
addirittura una decisione del 
direttore generale della Ca­
ripio, dott. Nano, di allarga­
re la propria base di potere 
mediante la nomina di sei vi­
ce direttori generali. Lo stes­
so dott. Nezzo ha smentito 

la circostanza. 
A questo proposito il com­

pagno aw. Gianfranco Ma­
risa, che è uno degli ammi­
nistratori della Cassa di ri­
sparmio, ci ha dichiarato: 
« Nella nuova situazione 
che si è realizzata nella com­
missione centrale che ammi­
nistra la banca è assoluta­
mente impossibile che possa­
no venire adottate decisioni 
di rilevante portata per l'isti­
tuto, come sarebbero queste 
fatte oggetto delle Interroga­
zioni, al di fuori della com­
missione stessa». 

ROMA — Per quattro ore 
si sono fermate ieri tutte le 
aziende chimiche. tessili, 
e minerario-metallurgiche del­
l'Eni, quelle della Montedi­
son e della Sir Rumianca. 
i cantieri navali pubblici. 
Obiettivo in questa nuova ma­
nifestazione di lotta promossa 
dalla Federazione Cgil Cisl, Uil 
e dai sindacati di categoria 
(chimici, tessili e metalmec­
canici), sbloccare le tratta­
tive delle vertenze aperte con 
i grandi gruppi pubblici (Eni e 
Iri) e con la Montedison. dove 
è pure presente una forte 
partecipazione pubblica. 

Sono ormai mesi che le 
trattative si trascinano senza 
che sia possibile, nonostante 
alcune aperture su settori 
particolari, arrivare a for­
malizzare prime ipotesi d'in­
tesa. 

Si veda il caso dei lavo­
ratori navalmeccanici. La lo­
ro vertenza con l'I ri (così co­
me quelle per il settore si­
derurgico e per l'Alfa Ro­
meo) è aperta ormai da cin­
que mesi, senza che abbia 
segnato passi in avanti. Si ha 
la conferma, anche in questo 
caso — ha detto ieri il com­
pagno Pio Galli, segretario 
generale della FLM parlando 
ai lavoratori dell'Italcantieri 
di Sestri Ponente — che 1* 
Intersind porta avanti una li­
nea i cui contenuti sono più 
arretrati e conservatori di 
quelli sostenuti dai gruppi 
privati. Di qui la necessità 
— ha aggiunto — di una an­
cor più forte mobilitazione e 
di una lotta più incisiva con 
la ripresa di settembre: una 
lotta che coinvolga, per quan­
to riguarda i navalmeccani­
ci, anche tutti gli altri la­
voratori del comparto marit­
timo (flotta e portuali) per 
il quale si richiede — ha 
sottolineato a sua volta il 
compagno Lucio Libertini, 
presidente della commissio­
ne trasporti della Camera — 
una politica diversa, non più 
avulsa da criteri di piano e di 
programma. 

Anche nel settore chimico 
che ieri ha scioperato com­
patto con manifestazioni e as­
semblee nelle più impor­
tanti aree del comparto e do­
ve più acute sono le situa­
zioni di crisi come a Tor­
tona (Mossi e Ghisolfi) e a 
Bussi, si riscontrano forti re­
sistenze. Indicativo l'atteggia­
mento della Sir-Rumianca 
che ha praticamente fatto fal­
lire la prima sessione di trat­
tative manifestando un totale 
disimpegno di fronte ai pro­
blemi degli investimenti, so­
prattutto nel Mezzogiorno. 

Anche con la Montedison 
le trattative sono interrotte da 
settimane e la vertenza non 
presenta — a giudizio del sin­
dacato chimici — € ancora 
possibilità di soluzioni soddi­
sfacenti. E' comunque previ­
sta una ripresa degli incon­
tri in sede governativa, 

In una nota della Sezione 
problemi del lavoro della Di­
rezione comunista si esprime 
l'auspicio e l'esigenza che 
< prima delle ferie si giunga 
ad un mutamento nella posi­
zione degli enti e delle azien­
de a partecipazione statale 
e della Montedison, tale da 
permettersi di portare rapi­
damente a conclusione le 
trattative con le organizzazio­
ni dei lavoratori». 

Il comunicato rileva che 
« mentre si stanno concluden­
do o già si sono concluse in 
modo positivo — anche se do­
po mesi, talvolta, di difficile 
lotta — numerose vertenze 
sindacali in aziende industria­
li private, a cominciare da 
quelle dei grandi gruppi, ri­
mangono tuttora irrisolte le 
vertenze da tempo aperte in 
aziende a partecipazione sta­
tale e alla Montedison. 

« Tali vertenze sono state 
impostate dai sindacati sulla 
base di piattaforme altamen­
te qualificate, tendenti a otte­
nere soprattutto impegni pre­
cisi nella direzione dello svi­
luppo degli investimenti, del­
la diversificazione produttiva. 
del consolidamento e dell'au­
mento dell'occupazione: im­
pegni precisi a favore in pri­
mo luogo del Mezzogiorno. In 
questo quadro i sindacati 
hanno avanzato proposte con­
crete e assunto atteggiamenti 
costruttivi per il superamen­
to delle situazioni di crisi in 
cui si trovano diversi settori 
ed aziende. 

e Incomprensibili e gravi 
sono pertanto la chiusura di­
mostrata nei confronti di tali 
piattaforme e il persistere di 
un atteggiamento elusivo o 
dilatorio da parte della Mon­
tedison. dell'Eni. dell'Iri. 

« Incomprensibili soprattut­
to perché la conclusione delle 
vertenze — conclude la no­
ta — aprirebbe,'in un rap­
porto positivo con i lavora­
tori e con i sindacati, un di­
scorso di prospettiva sui pro­
grammi di sviluppo di queste 
aziende, nell'ambito della leg­
ge di riconversione industria­
le, ponendo le basi per av­
viare a soluzione crisi acute 
anche sul piano istituzionale 
e dirigenziale ». 

Esasperate agitazioni dei ferrovieri 

Traffico delle FS 
in difficoltà per 
le proteste nelle 

stazioni napoletane 
Intervista. col compagno Mezzanotte: evi­
tare forme di lotta che isolano la categoria 

ROMA — Anche Ieri disagi 
sul . collegamenti ferroviari 
sud-nord. Le proteste di grup­
pi di ferrovieri nelle stazioni 
di Napoli hanno interrotto i 
collegamenti nello scalo par­
tenopeo fino alle 18 circa. In 
serata il traffico è ripreso 
ma con notevoli difficoltà, e 
con disagi non certamente 
lievi per i viaggiatori, con 
il pericolo che potessero ac­
centuarsi con la preannuncia­
ta azione articolata degli au­
tonomi che è stata sospesa a 
tarda sera, dopo un incontro 
con i dirigenti delle P.S. La 
situazione . determinatasi a 
Napoli ha avuto inevitabil­
mente ripercussioni negative 
anche in altre stazioni e com­
partimenti per i grossi ritar­
di registrati dai treni a lun­
ga percorrenza. 

In una assemblea svoltasi 
ieri l'altro alla presenza dei 
dirigenti del sindacato unita­
rio, i ferrovieri avevano ac­
colto la proposta di tenere 
un convegno nazionale a Ro­
ma. il 29 luglio dei delegati 
delle officine e degli impian­
ti fissi (vi parteciperanno 
anche gli organismi dirigen­
ti di Sfi-Cgil, Saufi-Cisl e 
Siuf-Uil e rappresentanti del­
la Federazione unitaria) ma 
deciso * contemporaneamente 
di mantenere lo « stato di 
agitazione » nelle stazioni di 
Napoli. E ieri le varie ini­
ziative prese - alla stazione 
centrale e a quella di Gran­
turco hanno portato al bloc­
co di fatto del traffico fer­
roviario fino al tardo pome­
riggio. 

Al compagno Sergio Mezza­
notte, segretario generale del 
Sfi-Cgil, che ha partecipato 
all'assemblea dei ferrovieri 
napoletani, abbiamo chiesto 
quale può essere la spiega­
zione per simili azioni. 

Se ci riferiamo alla cro­
naca — ci risponde — dob­
biamo dire che in occasione 
delle agitazioni —• e mi rife­
risco anche a quella meno 
clamorosa dell'officina di Fog­
gia — sono state le arbitra­
rie dichiarazioni sul paga­
mento del premio annuale di 
produzione rilasciate da alcu­
ni massimi dirigenti della 
azienda ferroviaria a livello 
compartimentale, sia di Na­
poli che di Bari. In questo 
episodio si evidenzia una in­
capacità di direzione che, in 
parte, spiega anche la condi­
zione sempre sull'orlo della 
rottura da tempo esistente, in 
particolare a Napoli. 

Ma le ragioni più profon­
de vanno ricercate nella con­
dizione estremamente preca­
ria che già da tempo i fer­
rovieri sopportano. Se si pen­
sa che un operaio delle fer-

Felice Ruggiero 
nominato 
direttore 
generale 

del Tesoro 

ROMA — Il Consiglio dei mi­
nistri ha nominato Felice Rug­
giero, vice capo di gabinet­
to. a direttore generale del 
Tesoro, posto lasciato vacan­
te da Ferdinando Ventriglia 
cui è stata conferita la pre­
sidenza di un istituto speciale 
di credito, l'Istituto per il fi­
nanziamento nel Mezzogiomo-
ISVEIMER. Ruggiero. laurea­
to in economia e commercio, 
è entrato nell'amministrazio­
ne del Tesoro nel 1953. Si è 
già occupato in passato della 
direzione generale del Tesoro 
occupandosi delle questioni 
del credito agevolato. 

La nomina sanziona la ri­
nuncia a portare avanti la 
candidatura al posto di diret­
tore generale di Maurizio Pa-
rasassi, un funzionario di 
banca (ultimamente dipen­
dente del Meliorconsorzio) en­
trato recentemente nei ran­
ghi del Tesoro. Contro la de­
signazione di Parasassi. la cui 
qualifica più nota è quella di 
articolista di un giornale di 
destra, vi era stata una presa 
di posizione degli stessi fun­
zionari del Tesoro. Il PCI ave­
va chiesto che il governo si 
muovesse in modo coerente 
con i criteri di professic/ialità 
ritirando la proposta. 

rovie con moglie e tre figli 
guadagna ancora meno ài 
300.000 lire al mese. 100 delle 
quali sono assorbite dall'af­
fitto della casa e senza che 
la famiglia, specie nel Mez­
zogiorno, disponga di alcun'al-
tra risorsa, si comprende fa­
cilmente lo stato di malcon­
tento che può generarsi ». 

D'accordo. Ma m una si­
tuazione tesa come quella 
che si è creata a Napoli il 
sindacato come interviene, 
quali iniziative, deve portare 
avanti? 

« Af£ pare di poter dire, og­
gi, che le iniziative già assun­
te dal Sindacato ferrovieri 
italiani e dalle altre due orga­
nizzazioni sindacali unitarie 
dei ferrovieri contribuiscano 
positivamente a chiarire al­
meno in qualche misura la 
situazione. Il sostanziale ri­
spetto degli accordi raggiunti 
per quanto concerne i tempi 
del pagamento del premio di 
produzione, la conclusione, in 
termini specifici per i ferro­
vieri della vertenza sulle fe­
stività soppresse, i migliora­
menti acquisiti sulla retribu­
zione del lavoro straordina­
rio, della trasferta e della 
diaria — seppure ancora in 
corso di valutazione da parte 
della categoria — costituisco­
no fatti non privi di signifi­
cato. Certo però non posso­
no essere sufficienti. A parte 
la riunione dei delegati delle 
Officine e impianti fissi in­
detta per il 29. ci proponiamo 
di dare avvio, dal mese di 
settembre, alla trattativa con 
l'azienda sui problemi concre­
ti di una nuova organizzazio­
ne del lavoro, la quale è 
strettamente collegata alla ri­
strutturazione e al migliora­
mento di alcuni istituti retri­
butivi. Ciò, non solo per rea­
lizzare una maggiore produt­
tività sociale dell'azienda e il 
miglioramento del servizio. 
ma anche per far meglio cor­
rispondere la retribuzione del 
ferrovieri alla loro reale pre­
stazione di lavoro e alle condi­
zioni in cui questa si esplica. 

Questa iniziativa, d'altro 
canto, si colloca sul terreno 
del rinnovo contrattuale e 
della linea di perequazione 
retributiva portata avanti da 
CGIL CISL UIL all'interno 
di ciascuna categoria e fra le 
categorie. Entro pochi giorni 
la Commissione parlamentare 
incaricata di indagare sulla 
giungla retributiva dovrebbe 
rendere pubbliche le conclu­
sioni dei propri lavori. Que­
sto dovrebbe consentirci più 
precise iniziative a fini pe­
requativi della retribuzione. 
implicando anche, se necessa­
rio. un aggiustamento fonda­
to su accertamenti obbiettivi 
della linea portata avanti 
dalle tre Confederazioni e dai 
sindacati unitari dei ferrovie­
ri. Infatti, sembra francamen­
te assurdo che i ferrovieri, 
secondo quanto anche auto­
revolmente è stato denuncia­
to, siano oggi collocati agli 
ultimi livelli della scala re­
tributiva ». 

Si può quindi concludere 
che le forme di lotta, anche 
esasperata, adottate dai ferro­
vieri a Napoli sono giustifica­
te e giustificabili? 

«Sforzarsi di comprendere 
l'origine di un fenomeno non . 
implica condividerne le conse­
guenze. In questo senso rite­
niamo che sia una forma di 
lotta sbagliata. Ma questo < 
giudizio non è fondato ni su 
principi autoritari, né su cri­
teri moralistici. Nasce invece 
dalla constatazione che certe • 
forme di lotta isolano i lavo- ' 
ratori che le praticano sia ' 
rispetto all'opinione pubblica 
che ai loro stessi compagni 
di lavoro. > • 

Questi sono rischi che i fer-
rovieri e le loro organizzazio­
ni sindacali'unitarie non pos- • 
sono né vogliono correre. Va • 
detto, del resto, che questa • 
convinzione è ormai matura ' 
nella coscienza della stra- • 
grande maggioranza della ca­
tegoria. Proprio per questo • 
crediamo che essa non man­
cherà di dimostrarlo, anche 
in occasione delle prevedibili ] 
lotte del prossimo autunno. ' 
quando si tratterà di portare 
a conclusione l'intera verten- "• 
za contrattuale. Importante 
però è che a rafforzare que­
sto suo convincimento come 
a concludere positivamente le • 
proprie vertenze, sta pure 
con forme di lotta adeguate, • 
la categoria sia aiutata sulla 
base di una reale compren­
sione delle sue più profonde 
esigerne ». 

i. g. 
i 

I fin breve 3 
O INIZIATIVE PER SETTORE ENERGIA « :- ? 

Una giornata di lotta per il settore energia ed un con- * 
vegno in materia, sono previsti per i primi di settembre, in­
detti dalla FLM in raccordo con le Iniziative che prenderà 
in proposito la Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. 

• OCCUPATA LA MONTEFIBRE-FRANCE 
Operai della Montefibre France hanno occupato ieri lo 

stabilimento della società a Saint Nabord, nei Vosgi, nella 
Francia orientale, subito dopo l'annuncio ufficiale della di­
rezione di interrompere le lavorazioni « sine die » per ragioni 
economiche, decisione che comporterebbe il licenziamento di 
1039 dipendenti. 

O VERTENZA AUTOFERROTRANVIERI 
Un incontro a livello ministeriale per la soluzione della 

vertenza degli autoferrotranvieri è stato chiesto dalla Fede­
razione CGIL-CISL-UIL con un telegramma inviato al pre­
sidente del Consiglio Andreotti e ai ministri dei Trasporti 
Ruffinl, del Lavoro. Anselml, e del Tesoro. SUmmati. 

O COORDINAMENTO LAVORATORI DEL GAS 
Si è svolt* a Roma la riunione del coordinamento nazio­

nale dei lavoratori del settore dei gas liquefatti, n coordina­
mento ha denunciato la decisione delle aziende di procedere 
in maniera unilaterale alla drastica riduzione degli addetti 

Il calcolo per 
la pensione 
INPS 

• Dal 1930 al 1951 ho 
versato complessivamente, 
come operaio dipendente, 
n. 822 contributi settima­
nali per un totale utile a 
pensione di lire 8.857,30. 
Dal 1953 al 1957 ho ver­
sato volontariamente nu­
mero 216 marche settima­
nali, per un importo to­
tale utile a pensione di 
lire 1.728. Dal luglio 1967 
al luglio 1968 ho versato 
una tessera con 52 marche 
volontarie settimanali per 
un totale di lire 31.000. 
Dal 1959 al 1969 ho ver­
sato 10 anni di contributi 
sempre all'INPS ma alla 
«Gestione speciale arti­
giani». MI risulta che la 
mia pensione è stata li­
quidata solo in base al 
versamenti nell'assicura­
zione " generale obbliga­
toria. Desidero sapere per­
chè percepisco la pensione 
minima e quello che mi 
manca per superare il 
minimo, dato che a di­
cembre 1977 compio 85 
anni di età e di conse­
guenza avrò diritto al con­
guaglio per i versamenti 
dei 10 anni versati alla 
«Gestione speciale arti­
giani ». 

SILVIO NECCI 
Roma 

Con la rata maggio-giu­
gno 1977 sono stati rinno­
vati gli ordinativi di pa­
gamento delle pensioni de­
gli esattoriali con inseri­
ta la perequazione auto­
matica scattata il I. gen­
naio di quest'anno. Dispo­
sizioni in merito sono con­
tenute in una circolare 
INPS. Quando leggerai 
queste righe molto proba­
bilmente avrai già ricevu­
to quanto ti spetta. • 

Essendo andato in pen­
sione nell'agosto 1968, la 
tua pensione è stata cal­
colata con l'attuale siste­
ma « retributivo » iniziato 
dal 1. maggio 1968. Poi- j 
elle però l'INPS era tenu- j 
to ad effettuare un doppio 
calcolo per ogni pensione. 
e cioè sia quello nuovo re­
tributivo, sia quello vec­
chio contributivo, certa­
mente la tua pensione è 
stata liquidata sulla base 
del valore delle marche 
versate durante la tua vi­
ta lavorativa, evidente­
mente perché tale calcolo 
avrà determinato una mi­
sura superiore di quello 
che si sarebbe avuto con 
l'aggancio della pensione 
alle tue ultime migliori pa­
ghe. Sia l'uno sia l'altro 
calcolo saranno stati insuf­
ficienti a far salire la pen­
sione oltre il trattamento 
minimo. 

Tu vuoi sapere quanto ti 
ìnanca per arrivare al mi­
nimo. Anche se non ci è 
possibtle determinare il ri­
sultato ìiumerico poiché 
tu indichi, a proposito dei 
versamenti volontari, una 
cifra (lire 31.000) che è sì 
il valore delle marche che 
tu hai applicato sulla tes­
sera ma non è quella che 
determina la misura del­
la pensione, in quanto a 
tal fine valgono solo le 
quote relative ai contribu­
ti base inseriti nel valo­
re globale della marca. 

La pensione mensile si 
determina nel modo se­
guente: a) si calcola il 
45 per cento sulle prime 
1500 lire di contributi 
(sempre quelli chiamati 
«base*): b) si calcola il 
33 per cento sulle succes­
sive 1500 lire di contributi; 
e) si calcola il 20 per cento 

.sul residuo dei contributi; 
d) si sommano t tre im­
porti e al totale si aggiun­
gono 100 lire; e) si molti­
plica tale ultima somma 
per 86,4 e si divide il ri­
sultato per 12. Il risultato 
costituisce la misura men­
sile della pensione che 
viene corrisposta per 13 
volte all'anno. 

Il calcolo può essere fat­
to anche in una maniera 
più stringata. Ecco come: 
le prime due operazioni 
congiunte fino a lire 3000 
di contributi danno per 
risultato una quota inva­
riabile di pensione di lire 
9.144 mensili (comprensi­
va anche delle 100 lire a 
carico detto Stato di cui 
al punto dì. Tutti i con­
tributi eccedenti le 3000 
lire vanno moltiplicati 
per il coefficiente 1,44. Per 
chiarire meglio l'operazio­
ne — ci dilunghiamo su 
di essa proprio perché an­
che gli altri lettori che si 
trovano in analoghe cir­
costanze possano verifica­
re l'importo della propria 
pensione — si può dire 
così: per determinare l'im­
porto mensile della pen­
sione, basta moltiplicare i 
contributi eccedenti le 
3000 lire per 1,44 ed al ri­
sultato ottenuto aggiunge­
re Ure 9 144. Sulla base di 
quanto ora chiarito puoi 
sviluppare i tuoi calcoli 
personali. 

C'è stata una 
circolare per 
gli esattoriali 

Desidererei sapere per­
ché non mi sono «tati an­
cora corrisposti gli au­
menti che, per legge, com­
petono alla categoria esat­
toriali dall'M-1977. .-

GIUSEPPE DE LIA 
Lecedonia (Avellino) 

a cura di F. Viteni 
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